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ni sindaci. pmen e 
E Be me ha ur ‘modello: ino ‘Regalbato;: 
piini loli ls (otiao pagas a iDetolighas 
nismo n: 


I: Consiglio commiato gli: da: tin: voto |. 
dl sñáticía: sd: egli non: rinuneta. T.com- 
sigliert lo invitano à dimettersi ed agli, 
colla masiíma indifferenzi, se ne sta, I 
consiglieri domandano al prefetto uña. 
seduta straordinaria per” procedere alla 
revoca del: sindaco'i'Ja ottiene: rota For- 





del, al n au ia 


dine.del giorno ad unanimità, eã-il sin- | 
daco... finalmente... 6:48COTA : ia i 
Che caratteri. sdamantinti: | 





| - Ánimo: candido. | 
Gu enorevoll:. Bernini e. Albertelli si: 
sono. dimessi dal circolo. socialista ed. 


dichiarazione;. nella:-quale:-protestano di 


non poteri: continuare ad:appartaliere ad | 
un: parifto: dove: regna: sovrana: la deni’ 
grazione. e dove gli ‘animi “sono: in còn- f 


hinno--iniarvabile dissidio, - 
: Anime candide! Má :un::po'.- ingenue; 


anche: “perbacco.- Accorgersi. che è deni-| 


> gratorto” è Affetto. da continuo ëd insa- 


nabile ‘disstàio tl partito ‘in’ cui - milita- | 


roho tanti anni e di tut Atvennero pon- 
tefe `` i 


pprernseientesicostizemaiei 
: La settimana mana politica 


“Anniaclammo a suo tempo che il mt: 


nistro. ‘Behanzer stava siudiando il riscatto 


delle principali linea. telefoniche, il mi- 
nitro confermò questo nuo intendimento 


in un'intervista. Le linee telefoniche, che: 


verrebbero riscaitate par le prime sareb- 
bero quelle di Rama, Torino, Napoli 6 
Milano. 

Le Società, che. conastono quanto si 
prepara, poco si curano di mantenere le 
reti in buono stato ed in qualche città 
se ne vedono gli affetti. con: troppa evi: 
denza. SI ripeterà iosomma “quanto è av- 
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NNER pomen, 
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4-2. eperehó:1:fogli: socialisti. continuano: x 06. 
EI: IS Hiebrase ‘on-grandi. párticolari questo loro: 
E O COD ETÁMO;: seebndo; “perchè: amo ci korva: 
+F eonie «materia: di so. E ridere st può 
pr “| heno anche quindiel giorni. dopo. La ton: 
ES páramo hs ARIE sian 
i ci E: Anzi tatto. vi diamo. qui di faneo Ulla 
TRE listantanez: del congresso,: folta dall Avani: 
i : ‘f Notate queste ‘ultime’ parole: tolta da'4- | 
‘vanti, l'organo del partito socialista; Non è | 
TRE quindi ‘invenzione nostra nò di qualche. 
.¿Raltro borghese: Orbene, the cosa vedete | 
E iiio. quti Vedete wki- 1-congressisti in, 
:¿ (piedi, col. pugni:tent vero l'oratore. Pec- 
“peito. cho; lInsiintanea non ci faccia san- 
[too ancho | le úrla, lo. imprecazioni e le be- 







Tenna! tn: atte Ma n non è, $ non: è primo, SES 


‘postivi. 
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TRO A re du 
LE FE Erit 


dall'ultima nu Saro, “con na alito rotstniano, tato li 


IT. ZI, » 


Jidi continuate: oggi- Ja cronaca. del; nono ; ¡Aza a poss) son: Sequenza ve hi igt nen Ei i de, 
sreng. acclalitin: «ento. siena al “Ap! par y y Iii e 


‘Rx ‘gra “data ri nilo > Voto? ehe "dti 


‘facciamo; conoscere alcune. aMeritazioni | 
‘detto da capi -soclaliati al congrento?: He: 
ele: “ono: ‘poche; ma: :Jubrutibre; 


h, ai 


i. Labriola: Not non: sappiaino è “some n 





Ti formata la società: faut rog i at nà 
¡Mi E EEES di RIT ES py LI agi SN i 


“Orano.: ‘Vogliamo «scoprire > grin 


‘anche alla’ Hvolúzlone altak y ‘vogliamo >. DE Hi 
¿ERPOre che cossalano stasi-quentí: patrioti, ” Da 
jelis cosa sia queito: signor: Garfbuldi 1 0 
* Pagnotta, Io:sonòosocialibiaseriza ag- LUE hiken 
“ion conosco: nò sindacalismo nè. i" 
‘riformismo pè. integralismo: do: soro semie- -~ 
¿plicemente: Pagnotta; Socialista: : Voet: a 
«Bravo ; evviva Pognotia!. 


NI sn A 
E 


- Podreota. Noi. parliamo: af. lavoratori; a 


; ta 
A po i 
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' i venuto: per: le. fertovie Tati 241 anfibio” PRC 
delle poste non agirà fn: tempo arriveril di si 
Fin: A i 


ge del tte con ¿Um tini i, 


¡La Yua dice che Pi primi a at novembre. | 
‘saranno poste in vendita: le: nuove siga- |- 
‘rette da un centesimo.: H. tabacco -eol P- 
‘quale eise. sono: confezionate sarà nazio» | 
'nalo, misto ad americano ed acquisterà k- 
eosi il colóra che hando le sigarettè at- F- 

-bual di un contesimo è è mezzo. SER A 


«|: In questi giorni + venne a a Roma 4 ha 
-rone Von. ;Fechiracky, ministro degli e- | 

-ateri di Germania, . 

“li Y io viaggio, quartonque: 4 giornalti 

«Fidel: governo dicono cha non ha: nessuna | 

‘importanza, è: importante. per stringere | 


¿y , 
hanno. ficniato con altri 45 sosialisti una. -Palleanza: ra. Ehala, Austria e Germania. | 


sl è dimento . La ministro degli. eteri È 


austriaco: per questioni cogil ungheresi, 


” a. 


n Francia: al a formato un uovo Ga- | 


bineto: di mato. presieduto - da «dle 
menceau. È 


- Storia románzésca. - 
“Va recluso di Portolongone, corto Ber- 


gio Anconatani, avél kli autori di orri- 


bili delitti compiuti. per forta fin da 
dieci annt fa. L'autorità procede ora agli 


arresti del colpevoli. I giornali” notsno | 


che l'istruttoria e altri documenti riguar- | 

danti it processo . dell’Anconetani, sono | 

Scomparsi. . | e 
TI. DISASTRI 


‘ Questo è l’anno del disaatri, Un ciclone 
ha devastato la Coste” della Florida e le 
Antille; enormi sono i danni, numera- 
slazizne le vittima; le coste inglesi furono 





peine] Le: possiamo - però -imaginare | 
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panela plena 1... Voct.: E” varo, è vero! 
"E u proposito di lavoratori e dí panch 

‘pisa; sapale voli-dov'età dli proletariato 

-ántre: quel. gnor.. ‘congrezaiati PARN PE 


ri pania: ‘piena. — = discuteranno. $: haróramo 1 
rara! “mezzi. Mra det. soli; Yomani t: pende i * E 
-cF Tele raf Ho 



































n ord. k OL, Mita 
hare, glio Rea RI 
A ef YA: CAI diari 


€ «Ahi To lo so. dov'era. En dove. mo, 1 
pre. stato: a ‘lavorare. “Nelle -oficine, nel: 
campi, nelle. miniarò una folla alermínita - 
di lavoratori strappa - la vita sudando a. 
acffcendo:' a questa ‘folla, trail rombo * 
delle miacchine, nel buio pauroso: delle. : 
‘miniere, nella solitudine. del campi Insa: - 
‘minati, giúnge: a «tratti 4. ronzió: delle! ` cio 
clarle dí -lor' signori; adi questo: ronzio CDI RRA 
‘confuso qualche vana è` ‘intempresaibile: Babe 
parola giunge: all’orecchto-=Aegli:ragpeti: < CSi 
taiti; . Anpegratismo, ` sindacalismo; por a i 
T lavoratori ancoltano È non. dapistono;' versa 
‘mai ogni tanto;:scossi!: dí qualélie parola: pa 
icona facevano quel signori? FP’ interes | ‘più chiara: e parenti, abbandonano: Wi. 
puante sapere anche questo. E 


: Bbbens, se durante il congresso si ba- Zo 
I ruffavano, fuori del congrento. bevavano: a 
mezzi litri in modo: che-uno non aspetf << 
Itava l'altro. Lo dice l’Avanti:: Bieura YA- |, : 
venti, al ‘quale: Heorrlamio per la storia RA 
autentica. - e A 

«La. cento. osterie del. dintorni. del Co- OOO W 
'losseo — quali insegnamenti da quello : i 
| tragiche ‘pietre! — formicolano di com. $ 
pagni; i quali vi si sono scaricati nella j| 
persuasione materialista che nel riforni- | 
Hento del ventre (così la borghesia. iñes- |. 
lista) è la: possibilità . del rampollare di 
ogni dottrina. 

“E, nelle cento osterie del popolare quar- 
tiere; 1l congresso continua sovente, vivo, | 
sentimentale hall ineroctarsi e nel cozzar | 
| della correnti di. penalero,. in un brusio | 
i df parole che dicon''fnterrogazioni, di 
1 esclamazioni che dicon propositi, di in- 


= 
Peri 
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Vira efigie del divo Ferri tolta dall Avanti. 


osservando l'atteggiamento di quel signori | 
congrosalati. | 


n m- inni 


E: la sera — inori è del congremo è = emo | 





Yara efigie di Turati tolta dal’ Avan” | E 


solenze — talvolta — che dicon Vardante 


| amore the ciascuno porta alla ‘propria 


fada, 
E il brusio aale, mentre i miezzi litri 


fiagallate da una terribile tempesta; un’ delli Castelli scendono, con crescendo ros 
battello naufragó presso le isole Bxhama: siziano, nell'aria limpida e serena dl 
Y Qosania venne storia da moti terrestri. questa Roma... ». 

ad aerei.. Avete capito? I mezzi litri si succedono 


lavoro e cedono: al consiglio ‘della. Abal | 


PA 


lione; seloperano e tumultuano, (ff: 
Miseria nuove e: inasprita, soffereniza; - 
tumulti, repressioni,  satigue., . e poi? E. 


poi di nuovo a lavorare, a soffrire, a su- 


dara. - 
Del sommovimento e dal ribollimento 
di queste passioni, qualche furbo, qual- 












EY : LAI CI ù DE p 
wa à carrivita 5 ‘hona. u; gradino nella} 
¿f;feradlo më cerchiacio. la vánafloria, chel on ms gli: notinta abitano in conipliito da UU 
dl Feon såra “dí guégl ipdo? eh sube Paltro che; ‘Questo Poito. Gi miitin: i iltiboscate: Qofte -ha eondiidádid 1” Ai pride; ma e sE 
dite dojo tiori di aiies, iptirido::ál sole $i della conda dnd fate #1 -istpobk; DIR 
ds ftt uscivo ji 
elbantéloo che 


ca da socíalo, e vein: Parlamento. di; 
Mia der date ea diete. È 


POMO. socialista padaro; dove dice: 


o 7: dal nostri Antegralistà, dacchò- non: vollero 





TST E At wagoli fatti chiari eben delineati». 


E o, al! 
: Da definire t loto: confini, ‘ponendosi desisa-. 


ii: Hebe, dotteldal 


o sipotara le inutili e lunghe discorsa teo- 
va Aflungatani da Dresda, 
car Broma "stà: deu día: i 
i mente, di fronte alla risoluzione pratica 


Lo dettò Avanti dunque confessa che 


‘soguenza i socialisti italiani non furono 


a pratici e si perdettero ‘in parole, parole a 


MARIE parole. B confessione dell’Agnt Po. 
QI o 0% Jelamo del bene, fácoiamólo pel-Signork, 
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i J, te “ si 


o fL'eatdinale. Ferrari: dera-intanto. ‘portato: 
> ‘n qhestura a protestare, "Ed il di se- 
~. gènte il Secolo pubblitava che la notizia 
o eta falsa e che avba ligenziato il report, 0 
¿22 Ma FAbaniit non... 


qi 1 


è qui fano. vi poniamo, come rea , 


r r a E Re 


n risulta dall’aliimo congreno t- 


Un partito — ch'è spartito 
oo Ma: diviie — è sempre: urio aai 
3 Nel pensiero: -+ diferenta . 
 MelPasione: — indipendente- 
- PORCINO: negativo +- 
o Folzicità — ‘inibituristà 
Per union => separata 
‘Riformista — integraltila + 
In totale — sortalitià, © 


Ei ideiso.. frait, popolo 1 | 


Le pauzane. 


pTO y Secolo Valiro di iifamava cinguef 
MEPU O «sbcordobl; ia dendone serà il nome, L'Avantil È: 


proto sutehiò l'agrodolea puiticino. Ma... 


. torna indiabro. 
"PARTO QUADRIGEMINO | 


Presso Alicante una sigaraia, certa Mi- | 


ría Bevia, ha dato già giorni alla luce 


¿2 4&-robusti bimbi in upa sola volta ! Tanto | 
TA peonati, quanto la puerpara, stanno | 
‘©’ henone. La regina Vittoria, informata 
" della: bella: improvvissta fatta al bravo] 
.. marito da qua moglie, ha inviato: loro in. 


. dono mille pesetas, in. segno. d'ammira- 
na rions per sl invidiabile prova ài fecondità. 


— LEZION E EVAN i EVANGELICA” 


| _T'ipocrisia, 
Ascolliamo riverenti questa lezfone del 
nostro Salvatore.. 
“« Quando digiunate, pon. vogliate fare 
- i malleconiól come gl'ipotritt: imparos- 


chò questi sfigurano il proprio volte, | 
afin di dare a conoscete.. ‘agli uomíal E" 
che digiuuano, In verità io vi dito, cha 


han ricevuto la. loro mercede, » — Cioè 
‘serve loró di pramilo solo qualla gloriuzza 


che così pigliano dagli nomini, E talora 


sarà il loro premio solo la siort inten- 
zione, senza che ne ottengano la scopo. 


E Dio nulla premierà di quel bene che | 
nor è fatto” con retta intenzione « non f 


per Lut. 

| a Ma tu quando digiunf, profúmati la 
festa, e làvati la faccia, offinché il tuo 
digiuno gia noto, non agli uomini, ma 
al tuo Padre celeste, ll quale sta nel 
segreto: è il Padre tuo, il quale vada in 

segreto, t ne darà la ricompensa, » 
Quello che dice qui del digiuno, lo 
dice altrora Gerù della limosina e della 
preghiera, e va intese dí egni opera buona 
che per essere buona davanti a Dio, dere 
asser fatta pol pentimento o del proprio 
dovere O di fare il volare o il piacere, ' 


“Ft Frinttiolii; tuali përd hihib bi 

ISEE: : ¿2532 | pauiarper biont é galantubratht, fano 
vi fm bisisuitioo: dul: sóngrásso 5 qui qa |! sitio Gha cola anth. di “quer Tupi 
y pim Lo-:dtes 1'Abanti, parlando del 


«1 tedeschi furono. un po” più pratici f 


Laga di seritdno una ben 
danna ax ed. stoni ¿hë conbitendo il 
ene, se-ne gono serviti per fare il male. 


Te ddicta quéstá ipoeriita 1 


$ tedeschi furono pritici, non si perdet- 


UN Ja Dio la cuta di nascondere fl béne chè: 
PRE gero ili funghé'disiosse;'svcstart: -Di'don-: 


“pi ta, quando si pub; quanto dia grada: 


| italiana, , Sabato, d: 





VA ta riali diet hi fl dere stallo. mai 


letta. 41 tinto 
A fiie un: 


che veiborio la. pelle di agneilo. apposta | exicolal dovesse perire almeno 500 chili, 


per ingannato, per tapira e sbranare ? .. 
-ClÓ' Vb! dire ché Id viii è Affcottil 
apprezzata. dagli uoriini, glacchè chi vuol: 
inganvare, è costretto a prendere fl manto. 
della virtù anche ne-4. viziono, Questi 
iriste con- 


“porto di ‘palo Come uti orto.: Adandava 


rito- dà un rumore qualunque, si diade 
a fuggire con igilità sorprendente. Poco 








Y” bon stolta e triste, e di più sterile į 


«Da ‘ultimo agistriame qualità dd cara | 


sompagasya un giorno suo padre e sud 
a Lot la virtù sélrteta, ché ton di suts; 
nè delle eloríd. hè dellb -oriiche degli. 
uomini, Ob, ron abblasi préinura !. Fao: 


Uno di quegli esseri strani usci dal bo- 
aco, 3 gettò su lei a volle rapirla, Praia 


€ per quanto posstamo, facciamolo. di: 
nascosto, e il premio. sarà nidi E im: 
mancabile: ea oia Brera verso il posto donde venivano le 

rea yy {grida e, visto di che trattavasi scaricaroño 
i fucili contro il mostrucso essera, che 
«allora lasciò la sua preda e riparò nella 
. F foresta, La ragazza dice che lo scono- 


B ‘esquizmése, ma un gigante, . 


- {Utile a sapersi dagli emigranti. 
| =È — Dopo avere rilevato come alcuni 
:.. f giornali continuano a pubblicare. av- 
Ervin di richiesta di mano d'opera per 
RFI lavori del canale dí Panama, il Com- 
missariato del! Emigrazione in un comu- 


‘fagi sí svolgono to terreni paludosi ove 
Infletfatono spetto febbri 6 altre taxtatile 
apecialmente. pericolosi per europei: non: 
ancora, acolimatati; 





Us Jutto hà colpilo 1: a siaiopa. cattolica. l 
morto: a Fir renzo . ll. 
dott. Giuseppe Sacehatti, direttore‘ della’ 
Unità cattolica. Bra nato a Padova nel 
4845. Fa uno dei più forti giornalisti. 
Tueli i giornali, di ogni colore tributarono, 
2 lui onore. 1 funerali riuscirono un vero: 
Plebiscito di ammirazione per 1’Hlustre 
momo scomparso, La salma fu tranportata: 
‘nella tomba di famiglia presso Padora. 


did ¿2 ¿6644444445644 
Le tragedie del mare. 


-ehe di altre razze tiene basso il livello 


assai faticoso e il costo della rità si miat 
tiens relativamente alto. . 


FFFETIFIFEFPFFYTFIVPTSCTYÎVY 


L'Opera di Assistenza Boromelli 


J 


A Corte d'Assiso, il procesno di diffamazione 
-A intántato - dell'Opera: Pia Binorielli éon- 
Quinte disgrazie umane nel mate io pubblicista Bertati, direttore dèl- 
‘Anthe. l’altro giorno uña, o sottoma-: TV Avvenire del lavoratore, ‘orgilio del pir- 

rino francess {i sottomarini sono quello È vito socialista italiano fu Isvisrera. * 
DON ro Pa vanno sote, acqua) $. Ji: Serrati aveva. accusato 1 sncordoti 
> {dell'Opera Pia Bonomelli di essere coni: 
iv danno scarab nita So a $ plici di quel corso. Tagllatirne processato 
| Ti Datin ai sprofondò néile acque par e condannato dai Tribunale di Losanna, 
ben 36 metri, I poveri: marinai — #in-| per trofe, appropriazione indebita e frodi. 
shiusi del tutto perchè navigava sotto | Dopo lunga: discussione, la Gorte-ha: 
acqua ~ dovaitero patire dolori: atroci, emanato la sentenza colla quale si ritiene 
1 colpevole il-Serratt dól reato: ancitttogli, 


«Mancanza di ciho, d’acqua, di aria! - Y GIN 
Erano in 14: 2 ahale a marinei, . ma; ammettendo a di lui . diriniente ix 





+ fessione, lo ba (condannato. a fr. 50.di 


Gi zanti, orsi o scimmie? 


H racconto meraviglioso di un marinaio. jle- apese processuali a: metà fra le parti, 


E 





[mentre la sentenza dovrà. esera pubbli. 
Un vecchio marinaio canadese ha Dar- | catà (come a richiesta della P, C) ani 
rato questa a avventura capliatagli or non ‘glornali La Gasselta Tisinese, L'Avvenire 
è molto. ( 1 del lavoratore e sul Foglio Offcigle del Can- 
-- Avavo udito parecchie volta — tone. | 
‘disse il marinaio -— che nelle reglonij La sorte rinvia pol la P. C. in sede op- 
polari ‘vi era una. razza umana straordi- | partuna per la dimanda di un indenizzo 
naria, della quale non si erano potuti, di fr, 400 da pagarsi dall’ imputato, — 
studfar 1 costumi. Gli esquimesi mí ave- |‘ Malgrado la cslúnnie di tutti 1 Serrati ` 
vano confermata questa notizia ; ma fo’ all'Opera -proviadutà ds Mona, Geremia 
incredulo per istinto, non volevo èra- Bonomelli; Vescovo di Cremone, ai snol 
‘derci. Mi fu proposto allora di unirmi; ' rappresentanti, al suo lavoro pro Emi- 
a una spedizione che doven rec rai nei | granti, tutti, avvocati testimoni e giudici 
paesi di quella razza sconosciuta. Dopo hanno reso omaggio. Si era tantato di 
varis giornate di cammino, arrivammo gettare una luce fosca su di esto, ma 
in. una regione sabbiosa, e al domani cl l'infame tentativo hs avuto per affatto, 
si presentò allo sguardo una foresta fitta oltra che di rendere giustizia a ehi non 
profonda, invano è ricorso ai Tribunali, di addima- 


“sio alla caccia in quel paraggi,’ quando]. 


dal terrore la ragazza si miss a gridare 
a per fortuna fo udita dai ‘suol parenti, 
che erano poco lontani. Si diedero a cor 


Il Commisenziata dell Bivigrazione: aef 
:gliiigs che la toncorrenza di opamai sn: E 


Queto. ‘esere, nudo, avea il. “Corpo to- 


CON -passo pesante ; ad un tratto. impau». 


dopo ricompave con due altri compagni, $ 
Puno det quali era più piccolo del. altri. 
due, Sparal tra fuellate contro di --Ibro.; è 
mon li colpil, essi fuggirono; nè più ti | 
sodemmo. Appresi poi che. uña giovi». 
petia dí 15 anni tal Rasa Michalen, At- 


sciuto non era nè una scimmia nó uni. 


‘nicato avverte che i lavori di cui. trat- É 


‘dei asilari, mebira 11 lavoro  iolilzato | è f 


E' terminato a > a Lagano davanti alla È 
‘ Anths pat. queito -prodettà ‘di uso di: 


‘mune è spessi ‘sofisticato, abibinito dábo 
‘diversi procédsi*petasblentatii. della ‘ia - 
gsnuína .. composizione... Bacone un: altro. 
‘molto semplice. 6 pratico. 
‘piccola quantità dél Birro suspeito con 
úh po” d'aléoo! a dapo kvétlò sipirato lo 
'ai fa ‘evaporare per: nestò del calore. Ha 
‘îl‘bortonon:è-Aduiterato, nón sf ‘otterrà; 
döpt- Vèraporazione - -dall alcool. Alcun té - 
‘ndo, altrimenti si otterranno del:resiàni. 
‘di vario: colore; seconde lo sortanze. ados 
perais: per. adulteraria. 


ra Can 


le munizioni, 
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fo - au omini - an ni ales un. y agui ii tía volta. dt v più. Pimm dine” 
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Mio: ft canse dhel bannt: motivata: chè 
andarne. altteri. sa sorsr 


“La nota agricola 


Qual'è ta forma delle botti i. 
più adatta par la dbnservazione dal. vini? 





La forma delle Dotti ha grande * «fps. I 


fiuenza sulla conservazione del vini} di 


ciò gli enotecniei, i proprietari e i cabti- 


nieri noi devono dimenticaral. 
Tempo fa, qualche diecina e. più di 
anni, là forma” ‘predominante, ce. hon 


esclusiva, era la. rotonda, ora se ne lab- 
bricano di forme diverse, alitifche ect. . 


Fra le anzidétta forme vi è la seguente 
differenza risultata dalle asperienze fatte 
dal prof, Quimano, 

Le botti comuni, a forma rotonda, pre- 


sentano 1 seguenti difetti: > 


‘a) Oscupano molto spazio nálla can- 


Sina in larghezza ed in lunghezas, colla 
loro larga base e cot loro rilevanti fianchi. 
b) Tangono la feccia in estero coutatto — 


col vino, sia nel fondo sia nel fanchf, in 


{in causa della loro speciale riforma; 


c} Hupongono fi vino trovantial vicino 
al cocchiume (dove il liquido diminuisce 
per evaporazione) in largo contatto col- 
Varia. 


. La botte elittica, che ha cioè i fondi: 
colle due estremità opposte ugualmente 


ristrette e col fianchi schiatelati presenta 
i seguenti vantaggi :; 


1. Oceupa minore spazio, approfittando © 
(nin più coll'Alterig deha- oantins, dari 
¿páramo della Iveghezza, e della lar- 
‘phita herebnaria- 
‘mante un aumento di "capagltà. por il vino; — 

Y, Permietie. ui minora contatto dell'a- . 
ria col vino nel cocchiume, perla sug 


Ẹ gbezza' dí ékék, it clio 


forma risbretía nella parte aupariore; 


colla feccia, perchè fastanta la forma UR. 


Frisiretia nolla parte inferiore, essa rimane 


tutta o por la massima parte, accumulata, 
nel fondo del recipiente, .. E 


Par conoscere il burro. adultérato..- 


8l agita un 


dol. I; hidoro... 


AARABA MAMMA AMARA AGA AMA MAMA 

Jla precedenta buona condotta ela consi 
i Tentata rapina ih un'abbazia: 
multa, ad una tassa di. Eivetizia di tr. 5054 - 
aura è Pantica Abbazia di Santo Spirito 


Preto Caltanisetta in nna granda: plas 


dove sí conservano oggetti eseri di grande 
valore, 


La notte {9 corr. due monaci furono: 


svegliati verso la ezznoite da strani. 
rumori. Compreso di ehé si trattava, co- 


aminsiarono a upatàtà Sóipi di fucile, che 
misero in fuga 1 malfattori i 


nali ave- 
vano praticata una larga breccia sul mu- 
ro esterno per penetrare nel glaidino á 
dara la abatala' àl convento, 

Poto dopo, titorhifund All’asvalto; - i 
frati segultarono:A sparare, ma- essurite 
ni diedero a suonare le 
campane. I contadini delle cascine vicine 


allarmati dai rintocchi delle campare, 


al diedero anche asl 1 parare, a vuote. 
lá brave lo sparento si diffare per tutta 
la vallata, I malfattori vistinl a mal pir- 
ti fuggirono dopo aver sparato ripetu 
tamente contro le case coloniche dicen 


‘alle quali passavano, 


i tario diritto: À com: cattolici: Acoma. 
ammiratori dell’ Opera bonsmelliana at 


3. Permette un minor. contatto del rino. 






dial e ú os. tina da gal 
D'Arúheo,. afdelbo-all'impréàà : ru 


miligarl Gemona- Osoppo: al recava: al: 


` Forte con un. sarro carico, di atirezzi. mi 
Hat 1: DEER 

Giunto: idu un arto punto. della, sirada. 
volendo assicurate una pasante canvh: che: 
minsccldya csdare; scivolò sotto lu tuota 
del carro: Irkiburandosi- la Bamba. i il 
| Hideo ilrilábro; i 

Stgo il tario ti dito, dal dott 

Ugú e Go Schliva ¿he lo giudi led gua? 
ibile. la. diini ‘gional. - o 

oi TL pióro: dí Ofoppo è Imprésstonative. 
| amò per uil Bisgranis iuctëkss martedì 
‘Certo DEl Pabbto Giovanhi di ventotto’ 


avena ri adipo dee e avrai alle; 
prátiché di-è | 
Li” Aratta funiei tatoo gio! 
geral puBbltés 1 nei inánifeito: 
alia cittadinanià 
isgposa la bandiera abbrunata alla: sede!" 


siaità:. FEE aa 
p tinda» Atetto; 


“della moibé 


del Comune, deliberò: di inviare Ja. banda ¡9 
municipale e la- carorza di {a classe at 
funerali; ordinò la sospensione delle le- 
yöni per domani: Alle scuole elementari; $ 
:| L'assessore: anziano sig. A Miani mand 
aiuti i corslgileri comunali l'invito par: 
intértaults ‘al funerali che avranno Juogo. 


¿[ domani a alle 4 pom. 


Blu Batis yngsti era stata: de 


IL dig. 
Sladaco . lo: acorio anno, $- neli 


¿minado 


‘brevi: tempo in cuf tenne tale carica. seppo 


aini nubile hä tiña sola #orelia e 141 


poretà rioni, abbañidoriata glà vent'antii. 
dal marito. 


. 11 Dal Fabbro. avea. UDA. Saronio” dl . 
quale: lo abbatidonò...Il ‘Dal. Fabbro, né 


provò sommo displacere: e si disde a bere. 
DI faiti at fermò Indsat sdta Hiio Alle 9 

nell'osteris, LI COLE ‘asiitutàto, che sra 
- ubriáno.* 

Pág più: agli) Asta tortine. 4 né: 
Yrástónis, . delgi dela, purtroppo l tómiine 
alla ius fattigi 

Rincassto a tardíeulma ora cmd verso 
iliezzanotte. 

Indi. ai portò in cáinera bua: Deposs: le 
acarpe fuori: della porta presso: ua tavolo. 
che si. trovava nel corridolo, coll’evidinta: 
intenzione. di non farsi cercare, Poi.il 
poveretto ton una corda. plasmata col sa- 
pone si appiteò al sbffittò preiso la fine- 
- stra, per esuér veduto dal cortile: ` 


Nal domani inentré la madre. lo ‘care 


cata è ¿tata osmervanda ië- ‘scarpe che 14 
indicatano: come. non. fosso uscito; Yonne: 
avvertita dí uha donna cha agli: pi: tro” 


vava sulla finestra; La porera madre gli: 


‘dimostrare grande -óculaterza: ad: Ímpat=: 


calada nel -sfittare gli affari del: Comme, 


Da tre mesi cireá lo eolpl là: ma 
‘che lo condisssa alla tomba. > > 
A famiglia inviamo “ie, sp viva 


sont iis condoglianze, ain 
AINAT ASA rar NA VS 
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CE 


hiia 410 030) rievaini To 
la Ags dal Fela 6.0 de]: 8,1 ieul le 


3 T ii 
cluanza dal. paene la alg: A0, Dundo] 8% 
A Canti), Venti” E i, 
JA ninta a A Venezia ‘gina 18% 





osko far raae wii De tio gloral.1 
parma 1a nuolita.tacitarnità accompagnata 
da snodi, ‘strani, derivante. tris ì 
sl rió ' mentale. Stamane poi r | i le 
alzatas da letio scala si da a saba 
ta eta dirigere. sila dun 
nel. “quale, missțamento. i "pra haga, 
.TOLA 
ve TI cartadoro Paronitti. ‘Giuseppe. di 
Soliera: ritornama il 18 corr, ooi il eati 





tírato.da due. robuati..bual; dalia: ¿egos 1 
| frazione: di: leglo; por la, rada. detta i 


diti idiay da A n EP i a LS 
9, -ginto in pross mi 
oe dove. la” rada. A Abtagliàta. 


‘lla. falda: 


E 
A 


:abánte: monbe, venne: giù. rotolànido con 
:Everfiginosa. srapidità;- -por:Yérto..poñdio.. e]. 
std. sulla: bónba «A ño def: due. buoi; 
it:che miseramente: siramaziò a tarte: don: 
a tiita é lei oboe tritate: ii 
sientan Sybe Tii di 
Ja buádivionale fiera ‘af’ Vila Sitina 
tobla la parti delli: Carita e del Hal 


“e [accorse la gento:o al siversó. nella. ridente” 


e O „derrate; le-rendite fáronño.discrete. Falla: 
5. f immens tanto. che . Ta ciréolazione::spe-: 


a: ‘borgata; che questa sua fiera d:congieiu 
+ > i timina 4d cha: nei lontani paesi, Tánomae-, 


'révol!,:óltra 11 migliaio; 1 eapi di: ‘bestiamert: 


Moltissimi < git itari, “Aperta Lmgiate. PRI: 
TADO. aniniali,- sebbene: i pressi” fossero |: 
‘montanti. Auche. rielle. baracche. di marci, 


Ed: l'claliente nel centro del mercato eri resk: 


i |aififeflissiona, “Goli'tutto:tiò non si regl- 


s deal J. 


$ BN DA alcun, notevole” Jngidelte’ uy" alguna: 
a dga 


01 appreso, Jò peeso par dl braccio e, 1° A 


- conatatsti che era freddo cadavere, stenne. 
figlia, ‘cha lavorava della. fabbrica: 
agne. 
il padie, diééadole chë sno fratello faceva 


Streili, vebtiè 'cofidótta dalle” com 


siranezze A UR ¿He èta Betoadaria la 


sua presenza. Venmá ‘condotta’ dalla madre 


o Já appreie la dibgraziii. ( 
11 pae#s; lo tipato; è Impredeloriationlino: 


Moltt sono sóncordi nell’affermate che si. 
tratta più di disqrsria ché dí colpa, ribi» 


nendo -11 Dai Fabbro facapaco-a mente 
calma di compiere quell'esecrando a de- 
testa bile: délitto: ehd di acicidto, E tdi 
vogliamo sperare che sia veramente, così 

Ego a quali .etéessi incredibili: possono 


. portare, le bóvande!, La nostre più. vive 


condogliavta alla madre ed alla sorella, 
su cui: si ritersarotio tante sciagure. o. 

E biy nibritatib duro là catripitatohe 
di bulbo “11 pasie, poichè ` sono assai sti- 
. mate par la loro borità $ la: loro operosità. 
Il brutto caso succazzo. ‘poi sia di salu- 


tare ammasstramento a tutti, èd incula 


un vero 'orrorá al bratto. vizio di -dargi. 
all'alcool per attutire ‘i senal. del dispia- 
cori che i tuiti possono Vootairà. | 


| CIVIDALE: 
‘Il 18 corr. ebbero luoga i fanali delli 
Midre Mariä Vintenza del Ibcalè convento 
delle Orvoliné, 
I funotali dimosttárono la: viva partè- 
cipatfore della cittadinanza al lutto che 
incolss i parenti ed Il convento, cul in- 
vikinò le nostre più sentite condoglianze: 
— Domenica fu attolto ‘d'urgenza ñól- 
 Vospitale certo Polen opéralo minatore, ' 
li Polen giorni sono lavorando nella 
cava di pietro detia Carraría, sulla strada 
the condule a Cartal di Monte, di. pro- 
dussà una piccola ferita ‘in ùn dito. i 
Non .avendovi badato più che tanto 
ler! fu colpito da infezione tetunica, 
I medici dipòrano salvarlo. 


-— Martedi alle 8 ant, morì i) nostro 
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Fotografa tantarin. di. vá: toñferenza 
n noctaliata Y Rotchis. di Lutteana. | 


( Vedi nelle notizie. della. Provincia, da alle» 
gra istrorsa). È 


n.° 
nr ' 





" GHMONA. 


barghiggiani di Campo” sí raccolsero in 
adunàn privata nella casi del signor. 


contesss-Parió loro popolarmente econ; 


Moro. di Tolmezzo sul tema: 
tràasia: obbitana: ‘e i socialismo, Infine: iii 


vedáré al: loro bane :: morale 6 materiale, 


biba -Prél.: del Cobo. Parrocchiale, - - 
Cha 11 Siguoté facándi | quella” buòna 
sement s gualla conferénza delsig. Moro. 
sia capatrà di molte ‘altre, ché, a Dio 
piacendo farà in più largo tampo, o 


BUIA. Lo z 
 Trascoide fóstegglata” la gioinate dy don 


menica come veramente ri doveva. Ben- 
chè Il concorso sia stato, quale. caris- ` 
mamente it rigordi 1* egualé, nön Successo 
aulla che abbia _turbato l'ordine, Oca 
eccovi la crotiaca. ` 

La. mattina la banda locales percorse lá 
vie principali monando allegre marcio 
Vero le 9 uno stuolo di tiratori si porta 
sul dampo di tiro, per le gare, Mi splacé 
di nóñ sapérme l'esito, per comunicar- 
vélo ; so solo che fecero straga degli in- 
nocenti feinguellí ehe pot finirono sullo 
spiede, Indi, alle 14, tutti si portana sulla 
strada di Madonna per. ansiste: alle corso 
clolistichée: 


Edalla fiara, è 


titanio Atórsa alle dodici C meio Ni 


Vitini Cargnelutti a ciò. gentilmants; 


gran bile l'ottimo giovane sig. Girolamo 
la demos | 


secitò a-‘fdtinare: fra: loto tna: pistola 
lega profeastonale iper.:torì meglio prov- 


Era presenté lkinché:1) sig. Antonio: Mars; 
,,] méto olla banda d 





Gar al nostro: egregio Commissario: 
atrebiuale ig.:Fiaminio Severi; Dirigavazi; 


‘sulla sua inseparabile bicicletta; quando: 
mel ipressi di Crigvá, ‘trovata’ iigotobiata; 
la strada” da persone. éd animali redici:Î 
or non liveltite hi toto |; 
che ioir ‘poteva Wehlyatii; “tentò “dt ¡eb | 
‘tar dalla: macthina, ma purtreppo: dae le È 


E Rikma volta di Vila. Santina montato 


a «ma amento frasburindoni ` ‘Una: ‘gamba. 


hlamati d'urgenza È. medici Moro. 0 
Cominolél, gli -prébtarono le) stime "cure, 
idapo le quali fm vetbirà Tu Aecomí igitinto | 
Lalla sus bitazioné: go cla 
valenta | funzionare. pod ~ peto: tempo): 
Mpe.. acquistare le: simpatie; dí. sani, f 
Cittàdini, una, pronta guarigione... iui 





scovo:» Mons, Bolsighalll: che. dovein. Y 
‘nirò.ira noi nel.dopoprapro. 


Not. ci: facemmo. incontro in: buos nu- 4 
irignano al: wonfine il 


della: parrocchia, ‘Là. 
A Eccollenía.: MENTA 


:Al oso. della brava Bania ritörnanmo 

i FA padka: 1 Monaignori furono. ospiti: del. 
- conte, Più tardi segui.la henedizione delle 
campane. e dell’. "organo - — “entrambi i 


muovi. 


fininmelle, d' del giardino del conte con 


‘circa una cinquaitina de boccutci a gas | 


acebilóno, È 

Una sorpresa ta nel vedero jormatiina 
butti gli arredi da Chiesa in argento do- 
rabo, -inentre la nera prima desto in. ar- 
gento sémplica, 

Tutto ll viale pot che ‘conduce’ alla 
Chiesi era fiancheggiato da fitte e vario- 
pinte bandierine. Poco prima della dieci 
giunsero ln carozza da Udine I Mons. 


deve ai) odn 





Folla, Tý- E 


orientale de monte; Baratte, 8.5 ; 
un gromo macigno del. paso i «circa. 70, 
e acentos pica sl. sa che; dal sobra 













‘rfubfti to -mobtra;i spera vénditi “nell 
E ‘apabiona piaszà” del meicíto, | 














Fa dih EYA imo W di ce ; VR 
| sapa . el ente: si dato FE Orbin; senil chè. heila Molti glirina =». 
¡esomiul: del paete, vedendo; lo:-utart © ini 


ji mb. A (uásto | 


Fo FLAMBRUZZO: ` yaaa 
Ti nodirò ‘parroco ati fecia. bit sa f 
Udtas: ‘peri. ‘acodinpagnare. SE. E "A 


figñor conte disse: | 
:brerl ma ovate. paiolo all'inditlzzo di [. 


Sull'Imbrunite a n ebbé l'eltimidizione 
. 'fantantteà. del: paese con più df dusmiila: 


n), "E aa 
TE TIS. 


mp ch 


pontificar;”* $ 
¿AJA 20608, imt ‘nif: dira pela, 
lada Ieri teito: df 
è apeliacoló pitolebateo, 
i w par di RRA sign, "da dA 


fest] colla ite "i 





dai Giornata... 


EEE e FA ta EM 


“Regi th gregt ao hi dd dl mua SUR 
$ e pol: il a con: trio: Ag Rn 

È cattetttal: 4% ON (IE 
È “Terminato 11 Police” Ho. aen , 
yami f" Cánoalel. ed Al: ` Glot 

FO 








Primo 
SAT EE 


dre ‘tene servito. il prin; f A “ E 
Alle tre 4 a cominciai Via Lap fa 


spal 
E Rope anche la, tasisi dl “ale ón OTe ii 


peas e 
sentímamo. gian A HEM durante. 


- Non; voglio ¡deporte slapenta. Spritny dl; O CS 
¡fare gna: deli paese sun: pubblico” ala — eg 
‘graziainento £i: gupnit HCONCANIATÓ + O E 


‘splendore di questa, solagpità:; pecie alo > 


Hd Alluare siglidi” senta thein ‘Pap aria da | 


‘spake chncorteridb Jar 
‘ciifpane; próvvel leń 
«d'a nuova” A 
-mindovanderie AL, 

‘dól ai ‘arredi ale tì 
“Manza, dandoci il privile 
¿Der Hi primis vokk i “ala 


LA'FISA 


ag ‘patto 
“da oati: "Chiaia 
‘at side adi. 





er qué 





. LI Tte LA 
o. ta "adi Pei 
uve MERA 
. DITTA LI 
. . eat H 
I Aa 


paient; "Broyredibi: DEA 
P d'adiré “A: o > 
del: 'Torhadihi, NOS 


Vuol NA una dl] balle, i tiio, Eroliaito,. - ; Di $ z 


‘rucbensi isit Ronchis? Alcuni pochi: 
abolas.: america, gl da ipo” ée 
“vano di introdurre sache Hi quel. $ 





¡paesello . la Inte . del sole. «dell invi 4 e ca he | 


rogh e rifruga Del loro. cervello, etto Ti 
fatta la. scoperta... Jovita in''ognfetetit = eg 
‘F riore: certo dik Béllina; ihófidno la cons lio 
JLarensa- da tohorst: dplla>Pubblica' ¡plaga tele A 


; pubbifca: e temendo: cha; il: tonferetiziera.: .: di E 
y disunimasso e .d’alirà: ‘parte ponsaidé i 


¿Gbp fscctalisi amano far la loro: propas E: 
casini. (già: mbintendit ooe ig 
; ender fuori: dalle. stalle. hard «ine “e 


‘garda. con gl... 


quina di «somart; devi sijala lia 


¡bal obtasiós phé: mi: dovette. soapendars: dk 
vd 4 fischi del pressiti, 


[permanenza 


ot d'aver: bado” “etudizio quo: Seven 
Ro spa ere, 
-ARHS, : ita 


Von 


di Milano: la: medaglie’ d'oro, * va 
di IPPLIB 5S o 
‘il teléfono, avendo la Posta te telefonica: fel 
‘contré del passò é funziona egrej lamenta 


-* Oltra ‘ogni previsione T introito. por W 
'éorriapondensa ‘è soddisfacente. 

2 ‘AG iniziativa dell’ogr, slndáoo, venis 
istituita in questo minnicolo coming, ` la 
refezione poi bambini- pavert a 


quelli delle Jocalità lontana. | 
Ton meritata lode a! Alstiplisalimo ve 
sindaco Adolfo de Polo, | 


«Ma -fedi:casoy:0: maglio vodi. «Ategraila poa a 
| ‘Quelle Povere” bestii, :benohd dlmatmrdi iE 
ipazionil, non. vollero gaperpè tò direghe © 0:10). 
‘ furenat) md di -donferenzieni e carl A 
nervi; ‘diedero a'scorazzare; dos IREO O 


‘conleretiza: fra «le: tigate; i la 'approvastont : A ri sfint 
non sa prei:enti t 
Equal gusto del maldapitato conferenziate. — ` © 
sE echó iparti: cóllè- piva: nèl éxcóo :pértaido on LEN 
gha Ronthii teñ è pan “pei. bhi: def 0 
¿Bii > viaggio ag, An alba ooi 
«disgrarióto” tonterias. Esa 
+iMàfigtarito non rirebbe:il cara ‘dl dire - 
peta Yolia ti: - peta ‘abithé g Rondhi” o 
fatto dell'astiva “Gi Balaam,” “Ta ‘quale E 


+ Giongé è abizia da A "bhè ia: noita | 
Cassa Rurale: dal: titolo: di-8; Giacomo; . 
ha riportato‘ ali Esposizione: Aaternàzionale 
a Tpatté I 


bene con'sodilistizionie del'pubblito, © ° 
‘chè Ire. 


guentano le. scualé comunali, è ‘ciò pet 
la stagione invernale npecialmanto port 
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H A do ve. il Hgnor sep rele 
xx 108 po ato È di Socchlevo,. da. 

tempo abitante. salario alla igini 
alla Matos. di: Bauris, orasi recato 18. 
dare al laroro di 


1 sl ‘pol. "ogni. tuenti ‘al baglio di 
o ‘tonite 


i A 


E de ima “di parti ce. preso 1666 ‘il fuolle ‘con 
A NY tensione. lungo la stiada dato Il ‘caio. « 


«nd, AO 


DES i ca ché | se, né fosse preserifaia Poccasion di 
Ei., Do abbattere della salvaggina. 
Ml. ‘Givinto però ad ua certo. punto della 


montagha pesto un piede'in fallo, sdri- 
eteló y tadie-in ug profondo ‘burrone. 


| Berabra anche. ‘ehe nella caduta tl foelie 
‘abbia esploso colpendolo mortalmente, La 
notizia della diagrazia non fu appresa in’ 
passo: cha alla sora „produesnda | Jo ¿Atl i 
| pesos impressiona; 


' Stamane giunsero i carablnterí di Farai 


si di Sopra con il médico di. Aplin per 
w tonsiatazioni di laggò; GL 


- TORLANO DI.NIMIS.. > 
LE “ia , febbricarta «dalla nostra ehiéna dí 


| si ‘Avtento è stata autorizzata: all'accatta- 
- vlotia del Jégato del fu Luigi: Manzocco lett 
. «senza: osti. » in 1.2 mila, > i 


' S. MARGHERITA. 


| 18 E, Mons.: Pellizzo giunse. bra. noi, | 
sonora ala annunetato, la sera di sabato. | 
"Nel mattino celebró mesa Jatta, du- |: 
rante lá quala. dispentò 11 Pane Kucari- |: 


«mico:a ben 130 giovinetii è. giovinetta ál 
prima Comunione. . 


Pol amministrà la S, Cresta si ‘490, 


fanciolti | e fanelulle. . 
` Venne. offerto con cordialità A Monsi- 
more ed al eliro dalla contessina Core | 


ki Braisà. nn ‘decoroso pranzo. | 
Neal pomeriggio. pol si ebbero i vespri 


pontificali. 


-$ La fatta è riuseittsstonà. e laseiò tra noi: 
| da “grato ricordo, ©. l 
TI . TREPPO. GRANDE. . i 
“Aaa, . moglie di. Leonardo Dé Lues, $ Ton iak 
noni 30, aocolta in codesto .ospliala el. cont Del Jacelo. — | 
-’rico,-non potò essere salvata dalla grava ? 
.pleurita da éni fu: incolta all estero, ed d. 


$119 corr, all'alba lasciava nel dalora il 


- marito accorso al suo capertale cob sel 


tájare greature.. 


- Domenita 21 corrente. ton carrozza al E 7 
, +000000000000000000002000009 


seconda classe veniva trasporiata al paese 


Bato dove con una straordinaria affluenza È 

- di parenti e di amici. le furono resi gli 
datemi port. | 
y Le: numerose torcie, la corone che at f 

eompagnarono la salma disde V impres- ] 

o ‘none. di un funerale mal. più visto ta. 
presa, IL «tatto a. conforto del desolato 
. mario... SE 


ARTA.. 


5°) noto, ‘molto: noto per > antico... pelo 


Luigi. -Forgiarini,.. 
‘ammogliato da: qualche Anna. 


Costúl . ne). prasenia anno fu a “Maria: 
Zall, ove pervertl:al.soclallamo otto glo-. 
| vanf di Gadonea (degni più di commise- [ 
‘razione ché: di rimprovera: sono caduti | 
nel lacelo come merlotti . ed OTA hanno 
- stretto il collo, i poreratel 1) 

" Vennlo A casa pensò bene di continuare . 
la sun propaganda. E da o ire sera dl re- ! 
‘di Udine mediante una difficilissima òpe- 


eava a Cadonea in casa:di una: uva certa 
amica, dove si raccoglisrano pure: tre o 
quattro marmocchi del passe del sua 


| sesso stampo. 


u Ma allo donne del rillaggio non garba 
punto che t loro attuali o fetori mariti 


A modellino sullo stampo del Forgiarini 


plasmati ¿all 'idsa soctallata. Circa le otto | 
dunque di teri sera st riunirono in bel 


humero sulla plaztstha del passe, por; 


gliere 11 nuovo predicatore. 


— Cosbil, accortozena, ripicgó dirigendosi | 


per Formenso. At fiume lasciò la via del 
ponte per seguire la riva sinistra della 
torrente. 

‘La donne, accorte della sua virata di 
bordo, si posero a raggiungerlo. Ma non 
riuscirono che presso la Chiesa, Ed allora 


E 
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ufo ‘ad 


, Apprasionato cacciatore. ; 





‘fate il lora giro por ta Carnia. | 
“anche: in Fonit e perfino ad Udine. Non f 





—. 


ME 


rt Da PR Ro AFRO Se 


È ieena 1 pit Na ‘Adritaresziore con i 

dint poco lusiaghidti ? ‘ 
«Vía di qua; nón abbiamo bliógno delle! 
-vostda: “dott 


tine; «= Abbañto i socialinio; 
non. vi fati . 


gli. diini s; 
gitio' il But all’oseuro, verso le:8 112.6 


a precipitevoliesimenolmente » corse a “rie 
Plättar sotto: le tlepidi coltri “o vilegger 


del di de okie felici +». 

Lo ‘ragazza di Cadonea hánno glurato | 
di non voler mariti socialisti. 

Oh we tutte le Gonne fossero some | 
quelle di Cadoneat i | 


+00000000000000NI 00000000 
Attenti alle truffe. 


‘ Un mostro egregio corrispondente dalla 
Carnia ci prega di mettere in guardia if: 


nostri lettori da certi individui she 
tori e non fanno: altro cho truff 

‘RI qualificano” er ‘signori Manent: 
Portano-cor sò del groisi rottoli di.tela, 


i ecc, 


‘{rrisori. Per ‘citate un esempio solo, pra- 


smattono di tedere faszoletti di 50 por 60 
al rezzo. di L. 0081 | 
n questo mezzo spacelano Í loro rotoli 
¿dl tela che: non vale : proprio nulla,:se 
inon a far vestisial funebri per i bambiat:] 
a Qi prezzo. Ra impossibile, Natural-] 


‘mente che gii asciugameni, la salvictta, 
i fazzoletti eec... saranno il di del Giudizio. 
Il nostro corrispondente. ci avverto she | 


, mo't cadonó rel laccio. . 
‘Not sentiamo tutto il dovare che tn- > 
comba ad un giornale di porre ‘aull’at- F 
tanti'4 lettori nostri, o di richiamars Vat-| 
«Sfenzlone ‘dell’ autoritá sopra . quest mal. f 


‘vivenit. . 


penia 
arbi i sudori della: povera gants: che. 
a povera genio — al solito: — She. 


Nol — da informazioni assunta ta: pro» 


calto.— possiamo assicurare il pubblico: 
. l’inelita che tali individut prima; di. 


«la ersdata? Abbiamn i fatti in mano. 
Attenti dunque!!. 


Cronaca: cittadina 


“Grave futto di. sangue A Tricafó.... 
Giunge notizia da Trieste; che Valtra. 


para terto Antonio Guret Ganni 27, Tuo- 
:ebluta, aggrediva alle spalle dn un. vicalà * 


‘oscuro la moglie Giaconitna: De Marchi 


Fat Udine e le inferiva ben A45:coltellate: 
Y lasciandola per terra priva di sensi e Te 


nel suo.paesa di Formsaso certo tal . qual. sandosi a costituita... 


-glorinotto soctalisia, 


Alla polizia disse cha avava dato delle.i 


“coltellate alla moglia perchè” non aveva 


Javato la faccia al: figli. 


“Ringraziamento; - ? 
ar benemerito dottor Luigi Zapparol 


razione: seppe ridarmi fl :pieno senso del- ; 


‘ Fodita all'orecchio sinistro, dal quale da 


più mesi non aveva che disturbo 
A luii misi più vivi. ringraziamenti ; 
‘auguro che quanti seno i sofferenti ap | 
plano ricorrere alla aua benefica opera. 
. Gedia, 22 ottobre. 1908. 


| COIUTTI LUCA. 
CORSO DELLE MONETE. 

- Oro (Eranela) . Lire 99.8% 
Sterline (Londra) e DA 
Marchi (Germania) » 122.86 
Corone (Austria) » 10452 

-* Rubli (Pietroburgo) : » 264.20 
Lei (Romania) — » 9—- 

Dollari (Nuova York) x 2.15 

Lire turche (Turchia) » 0 


22.75 


; E SN na EM AN n Di "Mal AT E IN ¿ón AS An 
5 estamos estinte. 


più: vedere; o dol, donit,- 
mpreno.. rare da: meglio. che Me 


"11 tapiniella adorato i vonto mádó tra”. € 


si apacelano per commessi visg de È 


compioni di: salvietis, ssctugamaní, fazzo- | 


È Promettono di. ‘apedire. al povero. "com. È 
‘ .J pratore detta merce a preszi addirittura È 





Fl nona ‘vergogna infatti che simile | i 
possa gironzolare indisturbata : ed È 


o feraro. 


La ferite non sono. ‘guavi, ma- fu enpr- , Ocha 
me la perdita del sangue della porera. j 
donna vittima dal: marito che l'aveva ph: 
‘bandonata col: figli «senza: mai volarla:]. 
MOCCOTTATE € : “ché - ora Voleva . 
“con BÈ t .Mostni ‘non sí sa a quale. scopo. 


renders: 


da 6 + 8 mesi 


Corriere com commerciale. 


- SULLA. PIAZZA DI DI UDINE: 
cova settizaanato: nET i. .. 
= Martedì Titoli 450 di gnie 
10 di segata 0. di, frumento, 
ma Abh.: 700 di * granoturco, 79 
a dl i 400. di frumento.. 

Sabato. — ett. J00 di ¿Eracotureo, si 
di segala e 150 di frum 

Mercati carál> prezri sontenuti 

Genial, ` 





a all’etiglivro 
Granotureo i da Lire 1840 2:18.80. F 
Cinquantino +. da »  —— g 
Bogaia dad 13, à 1850 
Borgarosso da » A 
Frumento | da > Si 2350, 
Avena da 519.50 a 20.50 
Farina di frumento da | i 

pins blanco > RI a 32m 
Farina di framento dal OS e 

“pane scuro. | > W— a 122, 

A-Farina . di granotureo - i» 
` depurata 18-04 Pd. 
‘Farina. di granobireo | E 
‘macinafatto > Ila 19 
‘Crusca è a trumento | » 14— a 15.— ! 
| al quintale 
Faginol alpig. Le — 4 —— 
+ di.planurada » 18-135 — 
i ‘Castagne cda » Q~ ab 
“Marroni ' “dg n PR 
Patate co da » birra bo 
Patata nuovo -- | da » = i —— 
| al quintale 
‘Burro di latteria » 240 a 205 
»  fonune + 220— 4 240— 
T ' . 
al quintale 
Formaggi da tavola Ea 

(qualità diverse) ` 165.— a 220.— 

‘Formaggio montasio » ibo— a 180. 


Formaggio tipo tomune USER 
A N 
or O pecorino. è» e.” Y — 
nas: Lodigiano E 


Formag: Parmeggiano » — a 280.— 
Darni (all grean, o 
al quintals 
Carns di bie, (pero vivo) —— 
» (paso morbo) » 140,— 
=» TE Nneoa eso viva) * —— 
» peso morto] LP 
3 di "vitello n » 90.— 
» Qi porco [peso vivo) — a 100— 
al -quintale.: 
Porco secco dal 425, a 185 
rutto Le £40.— a 150.— 
da L (RON TA 
Capponi 00 120 x L38 
ya I o $85 a 145 
‘Taschini n° 11154 
Anitre | Lc» A AS | 
so Loba i 


ora al 100 ds L. Da 1035 


 Foraggl, 
».Fleno dell'alta: 1° “qualità. da E 720. TE 


BP ualità da 7:20, a 
| Fieno alla bassa qua it da 6.40 4750, 
e palitá da L. 230 z 640 1% 


thi Spagna da E, 720 a | 
Faglia. i lettiera da L. 440 a 4.70. 

> Tagan e carboni. | : 

Legna. da fuoco forte (tagliato) da line 


i 2.50 a 240 al quin 
ha Legna da foco. torta fin stanga} da 


ré: LO s 2.90 al guint, 
Carbone forte da lira T.— 18350 al quint. 


Mercati (a suini è aa ovini. | 
Suini 400 — tie 240 ai prezzi Jo- 
pe 400 da lire 

& a 6 mesi 30 da lire 38.— a 50.— 


80 da lire 55 — a 70.- 


altre 8 meri 30 da lire 75,—a 110.— 


al chilogrammo ma. 


Caatrati 25 - venduti 25, da macello, 


da lire --— a lire 1.10 al chilogramma 
a 6 per allevamento. 


Q. le. massimo DI 


im a 320, 





MARADAMAMIA ASADAS 


( Br a Pb 
da ta 4 ment 10 da Hre 25.-— á 32-- 


lol a angili toria Hu ct 
gioho" ER È ` e Ei 
Yi “erano approsaimativamente = 
130 -= Y Vacche 519 — Vitelli 
| Caval 75 = Auni: 23. 
- Furono. rendagt:. Baal. pata 19 da lire 
altra — Wicehe TO da 107 a 
ION sr - Vitt 210 da 70% 2300 — Cavalli 
O Asini do a 


“Mercati della Regione 
PORDENONE, =- Prezzo dei éereali © 





n che: ebbero corso nal mército settimanale” o 
nel giorno dí -sabato 20 ottnbre:19068..; |. 


Granoturco estero al? Ettolitro . “mat: 


simo 12.50, minimo 41.50, medio..11,50 
=- verrhto massimo 14.—, minimo 13 y 
{medio 13.29, — Granoturco nuovo all’ Hitt.: 
masimo 1250, minimo 14.—, medio 11.69 
‘Fagiuoli nuovi all Et, massimo -20,— 


3 
medio 21,04: Borgorosso 
massimo 850, minimo: 
o 8.50 -- Frumento: nuovo al 
—; minimo 29,—, madig 
Segali nuora. masimo 13,— al 


minimo :23,-- 
vecchio. all 2h, 
850, med 


minimo 1275, “medio 12.87. io AVNA á 
Qis massimo 17 — — miomo 17. == 
medió 17.— — Sorgoromo nuoro masala | 
7.—y minimo 7.25, medio 7:11 all'Eté. - 


-Axson Augusto, å. gerente. responsabile. - 








Udine, tip, » Crociato ». 


POSTE OI 


FONDERIA IN GHISA 


Francesco Broili 


UDINE +» Fuori porta: Gemona : i UDINE 


Oltre ‘alla: fonderia campane: beñ sti- 


mata nel Rogno ê` fuori; la Ditta FRAN» 
CESCO BRO 


LI: ha già. piantato . una 
grandiosa- 


Fonderia- per ghisa. 
E fornita. di motore elettrico e di ` 


tutti i meceanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e 


e scelti, cosicchè | 
può eseguire qualunque lavoro sia per 


meccanica; -per costruzioni, per - acque: 
| ‘dotti sia di genere. artistico. 3 


Lavoro garantito ‘sotto’ ogni riporto. | 


PREZZI DISCRETISSIMI. 





FRUMENTO. 


da semina delle varietà. più “eccroditao, 
originario é di prima . -Fiproduzione, bene 


‘selezionato, si (trova in: vendita nei- me 


gazzini D.: FRANZIL, Udine; 


ARIAS 


| Lactina Svizzera Panchand 
il più Parton ed” economico alatta- 
: mento, 

- gramma basta per. fáre 20 litri di latte: 


vitelli e ‘porcellini: Un chilo- 
Esclus.va: ‘depositaria pel Veneto la : 


Ditta. L. NIDASIO. 
di UDINE. 


Tiene | pure panelli ‘di. granoné, “lino, 
Sesame, -toceo, cera d*“innesto’ ed olio 
‘di granone per taglio e brucio. > 

Fuori. Porta Gemona g 


ofono 108 -— Famiglia 280 
0000000094020b000900000090 


Dottor L.  Zapparoli,peciaista per 





Orecchio Naso Gola 


‘ già allievo del prof, Corradi e della Cii- 
nica di orecchio paso e gola. di Milano, 


esercente da 40 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie  d'oree- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve. ogni giorno 


‘in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 


Pecore 15- vendute —; 5 per allevi». nuele) — Udine. 


mento a Y da macello da lire - a lira 1,40 


Visite gratuite per | ‘poveri dalla 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. | 
Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 


dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
‘dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 


Baol ' = 
302 i. 


